
 
 
 

 
 
 
 

Comunicato stampa 

 
“PMI ITALIANE: FINANZIAMENTO, GOVERNANCE E 

MERCATI FINANZIARI”: BANCHE, AUTORITA’ DI 
CONTROLLO, IMPRENDITORI E FINANZA SI SONO 

CONFRONTATI A COURMAYEUR 
 

Il confronto si è realizzato nella tavola rotonda inserita nel programma del XXXII 
Convegno di studio organizzato dalla Fondazione Courmayeur Mont Blanc e dal Centro 
Nazionale di Prevenzione e Difesa sociale di Milano al centro Congressi di Courmayeur 

 
 

Courmayeur, 15 settembre 2018 
 
 

Il mondo delle PMI in Italia non si è finora avvicinato, nonostante le aperture normative e 
le semplificazioni, al terreno dei mercati finanziari: la quotazione in borsa non ha registrato 
aumenti numerici significativi, la figura della società aperta non ha avuto sviluppi 
particolari.  
 
Come favorire, quindi, l’accesso a finanziamenti complementari o alternativi a quelli delle 
banche da parte delle piccole e medie imprese italiane? L’interrogativo è stato al centro di 
una tavola rotonda organizzata questa mattina nell’ambito del convegno “Società a 
responsabilità limitata, piccola e media impresa, mercati finanziari: un mondo nuovo?” 
promosso congiuntamente dalla Fondazione Centro Nazionale di Prevenzione e Difesa 
Sociale di Milano (CNPDS) e dalla Fondazione Courmayeur Mont Blanc, in corso di 
svolgimento al Centro Congressi di Courmayeur. 
 
A confrontarsi sul tema, ampio e articolato, banche, imprenditori, autorità di vigilanza e 
mondo della finanza con la moderazione di Paolo Montalenti, ordinario di diritto 
commerciale nell’Università degli Studi di Torino. 
 
Sono intervenuti, in particolare, Carmine di Noia, commissario Consob, che ha posto 
l’accento su una doppia necessità: la dovuta tutela degli investitori, ruolo primario di 
Consob, e l’esigenza sull’altro fronte di consentire alle imprese di raccogliere capitali e di 
creare crescita. Cristina Balbo, direttore regionale Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria, 

 
 



Divisione Banca dei Territori, Intesa Sanpaolo SpA ha illustrato il percorso del suo istituto 
nell’accompagnamento in Borsa delle imprese sottolineando come  “gli strumenti possono 
essere semplificati, ma c’è bisogno comunque di una maggiore managerializzazione delle 
imprese”. 
 
Il punto di vista del mondo della banche è stato portato anche da Massimo Doris, 
amministratore delegato Banca Mediolanum SpA: “Le imprese devono capire che non 
possono tornare al periodo pre-crisi, compito delle banche è aiutarli a fare questo 
passaggio”. Tra i punti su cui ancora lavorare e fare cultura Doris ha evidenziato la 
necessità di spiegare agli imprenditori il valore della trasparenza e i vantaggi di avere i 
conti in ordini e di eliminare i preconcetti sulla quotazione dovuti per lo più al timore di 
perdere il controllo e la direzione dell’impresa. 
 
Alvise Biffi, presidente Piccola Industria Confindustria Lombardia ha focalizzato il suo 
intervento sulla necessità di pensare strumenti finanziari dedicati alle micro e piccole 
imprese “realtà con meno di 50 addetti e un fatturato sono i 10 milioni che rappresentano 
la stragrande maggioranza del tessuto imprenditoriale del nostro paese”.  
 
La tavola rotonda ha potuto contare anche sulle riflessioni e le testimonianze di Marco 
Cantamessa, ordinario nel Dipartimento di Ingegneria gestionale del Politecnico di Torino, 
Andrea Di Camillo, fondatore e Managing Partner, P101 SGR SpA e di Barbara Lunghi, 
responsabile Mercati Primari Equity, Borsa Italiana SpA. 
 
 
 
 
NG/2018 
 

 
Per informazioni: 

 
FONDAZIONE COURMAYEUR MONT BLANC 

Via Roma, 88 / d - 11013 Courmayeur Mont Blanc - Valle d'Aosta 
Tel. 0165/846498 - Fax 0165/845919 

info@fondazionecourmayeur.it - www.fondazionecourmayeur.it 
 
 

 


